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COMUNICATO STAMPA N. 083
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

UNIONE DEI COMUNI
245 MILA EURO DI RISORSE STRAORDINARIE 
PER AIUTARE LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’
Mirandola, 20 marzo 2010
Ammontano a 827 mila euro le risorse regionali a disposizione (nel 2010) dei servizi sociali dell’Area Nord. Per 245 mila euro si tratta di risorse straordinarie che i Comuni useranno per affrontare nell’immediato la situazione di crisi e il sostegno alle famiglie e ai lavoratori. I Servizi sociali dell’Unione saranno inoltre riorganizzati per rispondere al meglio alle esigenze di una società profondamente cambiata e attraversata da un periodo non certo facile.

Sono questi alcuni dei tratti principali del Programma attuativo 2010, che entro marzo sarà presentato nei nove Consigli comunali per l’approvazione. Il 30 marzo approderà nel Consiglio di Mirandola. «La nostra realtà – spiega il Sindaco Maino Benatti – offre risposte sociali tra le più avanzate d’Europa. Si tratta tuttavia di un sistema in continua evoluzione e quindi le risposte devono essere flessibili per adattarsi alle nuove esigenze». Invecchiamento della popolazione, immigrazione dall’estero ma anche da altre zone d’Italia, richiesta per la piena affermazione dei diritti (di disabili, giovani,ecc.), cambiamento dei modelli di famiglia, precarietà del lavoro, crisi economica: sono queste le principali sfide che i Comuni intendono affrontare con progetti e strumenti innovativi. Tra le novità si segnala la nascita dello “Sportello sociale”, «che sarà – prosegue Benatti – la “porta d’ingresso” per i cittadini nel sistema di risposte presenti sul territorio». Lo “Sportello” costituirà un punto importante per la valutazione dei casi, la selezione dei bisogni, l’indirizzo verso le risposte possibili e l’inizio della presa in carico degli assistiti. «Altri progetti che metteremo in campo – conclude il Sindaco – riguarderanno il coordinamento delle politiche per i giovani, il consolidamento del lavoro svolto con le scuole, l’attività per i minori su domiciliaretà e affido, l’aiuto alle persone con disabilità acquisite, il consolidamento della rete di volontariato e associazionismo, la nascita di una fondazione che affronti le problematiche dei diversamente abili e del loro futuro, partendo dalle famiglie. Punteremo ad una serie di azioni che favoriscono l’integrazione e supportano le difficoltà specifiche degli stranieri, come affrontare la maternità senza avere una rete famigliare di sostegno alle spalle e la conoscenza della lingua italiana. Siamo consapevoli che di fronte alle nuove sfide e alla crisi occorre elaborare criteri omogenei per tutti i comuni del distretto al fine di ottimizzare l’aiuto alle famiglie». 
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